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Anno di C r i s t o  c l x . Indizione x m .  
di A n i c e t o  Papa 1 1 .  
di A n t o n i n o  P i o  Imperadore z 5.

„  c  v  f  A p p i o  A n n i o  A t i l i o  B r a d u a ,
Conloli |  T i t o  C l o d i o  V i b i o  V a r o .

E ’ S t a t a  diSputa fra gli Eruditi intorno al Cognome , o So­
prannome del fecondo Confole , volendolo alcuni Vero, ed al­

tri Varo . In favore degli ultimi è già decifo il punto , ftante una 
riguardevol’ Iscrizione , Scoperta in Lione , e da me riferita altro­
ve ( a ) , la quale ci dà con iìcurezza i Nomi e Cognomi di quelli CO Thefaw. 
Confoli . Intorno a quelli tempi fon di parere alconi L e ttera t i , che 
Succede/Te quanto Scrive Aurelio Vittore ( b ) , cioè che vennero ». 4* 
Ambalcerie de’ Popoli dell’ Ircania , Battriana , e fin dell’ india , CO Aurei. 
ad inchinare Antonino P io .  Ma niuna ragion v ’ ha di riferire u n edh'. slift'. 
cotal fatto più all’ Anno prefente , che ad altri precedenti . Quel 
che è certo , ancorché Antonino folìe uomo di pace , e pieno di be­
nignità e manfuetudine ( c ) ,  pure il credito della Sua Saviezza, CO Capitc- 
collanza , ed equità gli acquiitò tanta autorità e buon nome anche [‘¡ ‘n/n™ 
prelfo le Nazioni Barbaresche non Solamente tutti il rispettarono 
e temerono , ma anche ricercarono a gara la di lui grazia ed amici­
zia . Anzi elTendo coloro talvolta in guerra fra e l l ì , folevano ri­
mettere in lui le loro differenze, credendo di non poter trovare 
un Giudice più abile e difappaflionato di lui . Farafmane Re delF 
Iberia venne a Roma , per conofcere di v i l la ,  e riverire così rino­
mato A u g u l l o e  fece alui piùprefenti , che al Suo predeceffore A- 
driano . A vea  il Re de' Parti ( Vologefo probabilmente ) molle 1’ 
armi Sue contro l’ Armenia . Una Sola Lettera a lui Scritta da An­
tonino , ballò a farlo ritirare , e delìllere dalle offefe . Ed avendo 
effo Re fatta illanza di riavere il Trono d’ oro , che Traiano già 
tolfe al di lui Padre : Antonino Senza far cafo delle di lui minac- 
cie ,  continuò a llar filila fu a . Comandò parimente effo Augullo ,■ 
che Abgaro Re di Edeffa veniffe a R o m a, e fu ubbidito . Rimandò 
ancora Rim.eta.Ife Re del Bosforo al fuo R e g n o , da che intefenato 
fra lui e il fuo Curatore del difapore . Egli è da llupire , come di 
quelle lue gloriofe azioni le Medaglie non ci abbiano confervata 
qualche m em oria. _
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